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ASSEMBLEA DI DIFENSORI CIVICI REGIONALI, 

PROVINCIALI, COMUNALI E DI COMUNITA’ MONTANE 

 

 

Dichiarazione a sostegno della Festa della Toscana 

I Difensori civici della Toscana, riuniti in Conferenza, aderiscono alle grandi Manifestazioni in-

dette dalla Regione per celebrare la data del 30 novembre 1786 che segnò nel Granducato di 

Toscana l’abolizione della pena di morte, primo storico esempio di rispetto della dignità umana 

e testimonianza del lungo cammino che si aprì alla riflessione dei popoli e delle nazioni per 

l’affermazione dei diritti umani fondamentali. 

 

Ricordano che il Sesto Protocollo della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, approvato 

dal Consiglio D’Europa nel 1983, vieta l’applicazione della pena di morte. 

Prendono atto con soddisfazione dell’impegno dello Stato Italiano nel promuovere l’adozione 

del Secondo Protocollo Opzionale del Patto Sui Diritti Civili e Politici per l’abolizione della pena 

di morte, adottato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite con risoluzione 44/128 del 15 

dicembre 1989. 

L’abolizione della pena di morte è il primo passo per il riconoscimento della dignità della perso-

na umana ed elemento fondante della cooperazione internazionale e della promozione di una 

cultura di pace, come sancito solennemente dal preambolo dello Statuto delle Nazioni Unite. 

 

Esprimono la loro piena condivisione ai valori fondamentali proclamati dalla Dichiarazione Uni-

versale dei Diritti Umani, dei Trattati ad essa collegati ed i principi fondamentali del diritto inter-

nazionale dei diritti umani. 

Ricordano l’impegno profuso anche dal Consiglio d’Europa attraverso la Convenzione Europea 

dei Diritti dell’Uomo ed i Protocolli ad essa collegati, la Carta Sociale Europea e le altre conven-

zioni. 

Sottolineano come anche a livello di Unione Europea il Progetto di Carta dei Diritti Fondamenta-

li dell’Unione Europea sancisca all’art. 2 il divieto della pena di morte e si associano agli sforzi 

compiuti dall’Unione Europea per l’affermazione dei diritti fondamentali, anche attraverso speci-

fiche clausole che impegnino la controparte al rispetto dei diritti umani in tutti gli accordi interna-

zionali con paesi terzi. 

 

Il 28 aprile 1999 la Commissione per i diritti umani dell'ONU ha approvato la moratoria universa-

le delle esecuzioni capitali, confermata nell'aprile di quest'anno. Dopo questi pronunciamenti 

molti paesi hanno deciso di abolire la pena capitale o di sospendere le esecuzioni. Il 4 novem-

bre 1999 l'Alto Commissario dell’ONU per i diritti umani ha affermato che la questione della pe-
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na di morte attiene pienamente alla sfera dei diritti umani e che esiste ormai un processo irre-

versibile verso la sua abolizione in tutto il mondo. Sempre più numerose sono le istituzioni che 

levano la propria voce per ribadire il valore supremo della vita umana e la contrarietà, sempre e 

comunque, alla pena di morte. 

Questa evoluzione e il favore espresso da Paesi di tutti i continenti hanno reso maturo un pro-

nunciamento dell’Assemblea Generale dell’ONU per l'abolizione della pena di morte e per l'as-

sunzione dei diritti umani come valori condivisi e cogenti della comunità internazionale. 

I Difensori civici della Toscana fanno appello alla Regione, all'Italia e all'Unione Europea affin-

ché l’iniziativa per il definitivo bando della pena di morte in tutto il mondo venga ripresa 

dall’ONU, nella consapevolezza che un pronunciamento della comunità internazionale costitui-

rebbe un passo di straordinaria importanza per la protezione del supremo diritto alla vita, che 

appartiene a tutti gli uomini, in quanto uomini. Per un decisivo progresso dei diritti fondamentali, 

sanciti dalle Nazioni Unite più di 50 anni fa. Per una umanità più giusta, per un mondo migliore, 

più sicuro nei suoi straordinari traguardi di civiltà. 

 

Ricordano lo sforzo intrapreso dalla difesa civica italiana ed europea per la promozione e la pro-

tezione dei diritti fondamentali, ribaditi nel documento conclusivo della Conferenza degli 

Ombudsman e delle Commissioni regionali per le petizioni dell'Unione Europea, approvato per 

acclamazione a Firenze il 12 novembre 1999. 

 

Si uniscono agli appelli per l’abolizione della pena di morte e per l’affermazione dei diritti fon-

damentali, lanciati dallo Stato Italiano, dalle Regioni, dalle Assemblee elettive degli Enti Locali, 

dagli organismi internazionali e dalla società civile. 

 

Sottolineano come il ruolo del Difensore civico sia quello di operare quale istituto di tutela e 

promozione dei diritti fondamentali della persona umana riconosciutogli da numerose risoluzioni 

dell’Assemblea Generale, in particolare con la risoluzione 48/134 del 20 dicembre 1993. 

Sono consapevoli dell’importanza che questo ruolo assume anche a livello di comunità locale e 

regionale, come affermato dal Congresso dei Poteri locali e Regionali del Consiglio D’Europa in 

numerose raccomandazioni, da ultimo con la Raccomandazione 61/1999 e la Risoluzione 

80/1999. 

 

Rinnovano il loro solenne impegno a contribuire, attraverso  la loro opera di monitoraggio e 

promozione, per la piena tutela ed attuazione dei diritti fondamentali della persona umana, 

nell’ambito delle comunità locali ove rispettivamente esercitano il proprio mandato e sono con-

sapevoli, in tale contesto, di contribuire ad una più vasta azione che dal livello locale si riflette 

nella dimensione, italiana, europea ed internazionale. 

 

Firenze, Palazzo Panciatichi, 6 novembre 2000 


